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1) PRESENTAZIONE E SITUAZIONE CONCLUSIVA DELLA CLASSE
La classe è composta da:

	n° alunni    

	
	n° maschi
	
	n° femmine
	

	n° alunni che hanno
abbandonato 
	
	n° alunni
diversamente abili
	
	n° alunni trasferiti
	

	n° alunni ripetenti 
	
	n° alunni
extracomunitari
	
	n° alunni di recente
immigrazione (1 anno)
	


Nel corso dell’anno gli alunni hanno manifestato nel complesso:
1. Impegno, partecipazione e interesse
· Soddisfacenti e costanti  
· Attivi e sostanzialmente costanti  
· Sufficienti
· Scarsi e poco costanti    
2. Frequenza in presenza
· Soddisfacente e nel complesso costante   
· Attiva e sostanzialmente costante  
· Sufficiente  
· Scarsa e poco costante
3. Preparazione culturale media 
· Eccellente     
· Ottima         
· Distinta         
· Buona             
· Sufficiente
· Non sufficiente
4. Comportamento:
· Corretto      
· Generalmente corretto      
· Adeguato
· Non corretto        
2) PROGRAMMAZIONE  
La programmazione presentata all’inizio dell’anno è stata regolarmente portata a termine.
La programmazione presentata all’inizio dell’anno ha subito alcune variazioni/integrazioni………  
3) LIVELLO DI RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI
Il Consiglio di classe, nel rispetto dei criteri definiti nel PTOF e richiamati nella progettazione educativa della classe, basando la valutazione, espressa in decimi, su competenze trasversali, conoscenze, comprensione ed uso del linguaggio specifico delle discipline, individua le seguenti fasce di livello per alunni:
· LIVELLO AVANZATO (9/10):
Preparazione soddisfacente, valido metodo di lavoro, adeguate capacità logiche e operative, comportamento responsabile e corretto, impegno continuo, partecipazione attiva: …………………………………………………………………………………………………..
· LIVELLO INTERMEDIO (7/8): 
Preparazione adeguata, metodo di lavoro autonomo/abbastanza autonomo e produttivo, partecipazione costante, impegno regolare: ………………………………………………………………………
· LIVELLO BASE (6):
Preparazione incerta, metodo di lavoro adeguato impegno e partecipazione non sempre costante: ………………………………………………………………………………….
4) CONTENUTI
I contenuti disciplinari sono indicati nelle relazioni finali delle singole discipline dove sono state elencate: le unità di apprendimento svolte. 
Inoltre, sono state trattate ed approfondite tematiche trasversali attraverso i compiti di realtà, come, la convivenza civile, le problematiche del rispetto dell’ambiente, della legalità, del confronto con le forme di “diversità” socio-culturale, dei diritti umani, dell’educazione alla salute, ecc., che hanno contribuito all’acquisizione delle competenze chiave di cittadinanza.
5) METODOLOGIE
Le principali linee metodologiche elaborate e concordate dai docenti per il raggiungimento degli obiettivi sono state le seguenti:
· Adoperarsi a rendere l’alunno soggetto “attivo” del processo didattico:
a) abituandolo progressivamente a fare da sé, dapprima guidandolo e poi rendendolo autonomo nella realizzazione delle attività; 
b) assegnando a rotazione incarichi che hanno fatto leva sulla responsabilità individuale e collettiva;
· Creare in classe numerose opportunità di lavorare insieme e di collaborare concretamente ai fini della socializzazione e dell’apprendimento;
· Permettere agli alunni di esprimere le proprie idee e di confrontarsi con quelle degli altri;
· Promuovere l’autovalutazione aiutando gli alunni a riflettere sui propri risultati, ad individuare successi ed insuccessi, ricercare le cause e   utilizzarle come base sia per il potenziamento, sia per il recupero;
· Sviluppare la capacità di attenzione e concentrazione tenendo conto dei tempi, coinvolgendo frequentemente gli alunni, alternando alla lezione frontale attività di gruppo e/o uso di sussidi didattici;
· Insegnare ad usare il libro di testo e tutti gli strumenti di lavoro;
· Privilegiare i percorsi dal semplice al complesso, dal concreto all’astratto, dal vicino al lontano;
· Presentare in un primo momento i collegamenti interdisciplinari e in seguito farli ricercare autonomamente;
· Abituare l’alunno all’uso della “relazione” orale e scritta per verificare le conoscenze acquisite nei vari ambiti disciplinari;
· Utilizzare l’errore come momento di riflessione, rinforzo e apprendimento;
· Sviluppare la capacità di ascolto fornendo messaggi chiari e verificando immediatamente l’esatta assimilazione dei contenuti;
· Verificare la comprensione ed il corretto uso dei diversi linguaggi specifici;
· Suggerire tecniche per facilitare la lettura di testi e di immagini e proporre questionari per valutare il livello di comprensione;
· Proporre modalità esecutive per la produzione di testi differenziati;
·  Favorire l’ideazione, la progettazione e la produzione di materiale didattico (cartelloni, audiovisivi, ecc.);
· Programmare visite guidate e interventi di esperti esterni in relazione alle scelte da attuare
6) VISITE GUIDATE E VIAGGIO D’ISTRUZIONE
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
7) STRUMENTI
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………...……………….
8) RISULTATI DEGLI INTERVENTI PERSONALIZZATI
Gli interventi di potenziamento, consolidamento e recupero sono risultati, nel complesso:
· molto efficaci 
· abbastanza efficaci 
· parzialmente efficaci   
· poco efficaci
Modalità adottate per il potenziamento/consolidamento: 
· Approfondimento, rielaborazione e problematizzazione dei contenuti;
· Affidamento di incarichi, impegni e/o coordinamento
· Valorizzazione degli interessi extrascolastici positivi
· Impulso allo spirito critico e alla creatività
· Attività guidate a crescente livello di difficoltà;
· Esercitazioni di fissazione/automatizzazione delle conoscenze;
· Inserimento in gruppi motivati di lavoro
· Assiduo controllo dell’apprendimento, con frequenti verifiche;
Modalità adottate per il recupero
· pausa didattica
· mappe concettuali
· attività a crescente difficoltà
· tutoring
· lavori di gruppo
· problem solving
· altro (specificare):
9) VERIFICHE E VALUTAZIONE
Le verifiche sono state sistematiche e coerenti, collocate al termine di ogni unità di lavoro e adeguate a quanto proposto. Sono state attuate con modalità diverse, così da rilevare i livelli di apprendimento raggiunti dagli alunni.
La valutazione è stata espressa in modo chiaro e univoco, utilizzando i criteri di valutazione disciplinari concordati nei Dipartimenti.  
Si è registrata l’evoluzione dai livelli di partenza ai risultati finali, considerando i dati informativi delle verifiche e i risultati delle osservazioni sistematiche, inoltre, la valutazione non ha riguardato i singoli apprendimenti in termini di conoscenze, abilità e competenze, ma piuttosto i processi di apprendimento e di costruzione di identità personale, di acquisizione degli strumenti culturali e di maturazione di coscienza civile. Con l’autovalutazione gli alunni si sono resi consapevoli degli obiettivi da raggiungere imparando a prendere coscienza di quanto acquisito e di eventuali carenze.
10) ATTIVITA’ INTEGRATIVE
Nel corso dell’anno sono state svolte attività extracurriculari in presenza e in modalità telematica che hanno visto la partecipazione di tutta la scolaresca e che hanno rappresentato importanti occasioni di incontro e confronto con problematiche e realtà esterne ma non per questo separate rispetto all’universo scolastico: 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
11) RAPPORTI SCUOLA FAMIGLIA
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
12) CRITERI PER VALUTAZIONE 
(SOLO PER LE CLASSI III)

	La Nota Ministeriale n. 4155 del 7 febbraio prevede che l’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione è costituito da:
a) prova scritta di italiano, come disciplinata dall’articolo 7 del DM 741/2017;
b) prova scritta relativa alle competenze logico-matematiche, come disciplinata dall’articolo
8 del DM 741/2017;

c) prova scritta, articolata in due sezioni, una per ciascuna delle lingue straniere studiate, come disciplinata dall’art. 9 del DM 741/2017;

d) colloquio, come disciplinato dall’articolo 10 del DM 741/2017.

La commissione delibera, su proposta della sottocommissione, la valutazione finale espressa con votazione in decimi, secondo quanto disposto dall’articolo 13 del DM 741/2017.
L’esame di Stato si intende superato se il candidato consegue una valutazione finale di almeno sei decimi.
La valutazione finale, espressa con la votazione di dieci decimi, può essere accompagnata dalla lode, con deliberazione all’unanimità della commissione, su proposta della sottocommissione, tenendo a riferimento sia gli esiti delle prove d’esame sia il percorso scolastico triennale.



	IL CONSIGLIO DI CLASSE

	Italiano
	

	Storia e Geografia 
	

	Potenziamento d'italiano
	

	Lingua Straniera Inglese:
	

	Lingua Straniera Francese: 
	

	Matematica e scienze: 
	

	Tecnologia:
	

	Arte e immagine: 
	

	Musica: 
	

	Educazione fisica: 
	

	Religione:
	

	Strumento:
	

	Sostegno:
	

	
	


Frattamaggiore:







Il Coordinatore
5
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